
PRIMA LETTURA  

Dal libro del profeta Isaìa (62,1-5) 

Per amore di Sion non tacerò, per amore di Gerusalemme non mi concederò ripo-

so, finché non sorga come aurora la sua giustizia e la sua salvezza non risplenda 

come lampada. Allora le genti vedranno la tua giustizia, tutti i re la tua gloria; sa-

rai chiamata con un nome nuovo, che la bocca del Signore indicherà. Sarai una 

magnifica corona nella mano del Signore, un diadema regale nella palma del tuo 

Dio. Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, né la tua terra sarà più detta Devasta-

ta, ma sarai chiamata Mia Gioia e la tua terra Sposata, perché il Signore troverà in 

te la sua delizia e la tua terra avrà uno sposo. Sì, come un giovane sposa una ver-

gine, così ti sposeranno i tuoi figli;come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo 

Dio gioirà per te. Parola di Dio 

 

Salmo responsoriale Sal 95  

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore.  

Cantate al Signore un canto nuovo, 

cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 

Cantate al Signore, benedite il suo nome. R. 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 

In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 

a tutti i popoli dite le sue meraviglie. R. 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 

date al Signore gloria e potenza, 

date al Signore la gloria del suo nome. R. 

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 

Tremi davanti a lui tutta la terra. 

Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 

Egli giudica i popoli con rettitudine R. 

 

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (12,4-11) 

Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, 

ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera 

tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il 

bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di 

sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, 
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nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; a 

uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di 

discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione 

delle lingue. Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuen-

dole a ciascuno come vuole. Parola di Dio 

 

VANGELO 

Dal Vangelo secondo Giovanni (2,1-12) 

In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. 

Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la 

madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da 

me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa 

vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giu-

dei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: «Riempite 

d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: «Ora prende-

tene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene portarono. Come 

ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il banchetto – il quale 

non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso l’acqua 

– chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino buono all’inizio e, 

quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai tenuto da parte 

il vino buono finora». Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da 

Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. Parola del Si-

gnore 

 

 

 
LETTURE della SETTIMANA 

21 L S. Agnese 

Eb 5, 1-10; Sal 109; Mc 2,18-22 

Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

22 M S. Vincenzo 

Eb 6,10-20; Sal 110; Mc 2,23-28 

Il Signore si ricorda sempre della sua alleanza 

23 M Eb 7,1-3.15-17; Sal 109; Mc 3,1-6 

Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore 

24 G S. Francesco di Sales 

Eb 7,25_8,6; Sal 39; Mc 3,7-12 

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 

25 V CONVERSIONE DI S. PAOLO 

At 22,3-16 opp. At 9,1-22; Sal 116; Mc 16,15-18 

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

26 S Ss. Timòteo e Tito 

2Tm 1,1-8 opp. Tt 1,1-5; Sal 95; Lc 10,1-9 

Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore 



Avvisi della Settimana 
Oggi alle ore 18 Vespri e benedizione eucaristica. 
Lunedì 21/01 ore 21 riunione di Co.Ca. 
Mercoledì 23/01 ore 20,45 prove del coro in circolo 
Venerdì 25/01 ore 20,30 lectio divina: Giovanni 16-17 
Sabato 26/01 ore 10 Confessioni dei bambini di IV elementare; 
alle ore 11 confessione  per la V° elementare 
Domenica 27/01 nel pomeriggio i bambini di IV elementare fan-
no il loro pellegrinaggio a S. Luca a Bologna. E’anche il primo 
degli appuntamenti parrocchiali per l’anno della fede.  
Per i parrocchiani , che non hanno i bambini di IV° che seguono 
un loro itinerario, appuntamento in Santuario alle ore 16. 

°°°° 
Dal Compendio del Catechismo della Chiesa cattolica 

 
86. Che cosa significa la parola «Incarnazione»? 
La Chiesa chiama «Incarnazione» il Mistero dell'ammirabile unione della natura divi-
na e della natura umana nell'unica Persona divina del Verbo. Per realizzare la nostra 
salvezza, il Figlio di Dio si è fatto «carne» (Gv 1,14) diventando veramente uomo. La 
fede nell'Incarnazione è segno distintivo della fede cristiana. (461-463, 483) 
87. In che modo Gesù Cristo è vero Dio e vero uomo? 
Gesù è inscindibilmente vero Dio e vero uomo, nell'unità della sua Persona divina. 
Egli, il Figlio di Dio, che è «generato, non creato, della stessa sostanza del Padre», si 
è fatto vero uomo, nostro fratello, senza con ciò cessare di essere Dio, nostro Signore. 
(464-467, 469) 
88. Che cosa insegna a questo riguardo il Concilio di Calcedonia (anno 451)? 
Il Concilio di Calcedonia insegna a confessare «un solo e medesimo Figlio, il Signo-
re nostro Gesù Cristo, perfetto nella sua divinità e perfetto nella sua umanità; vero 
Dio e vero uomo, composto di anima razionale e di corpo; consostanziale al Padre 
per la divinità, consostanziale a noi per l'umanità, "simile in tutto a noi, fuorché nel 
peccato" (Eb 4,15); generato dal Padre prima dei secoli secondo la divinità e, in que-
sti ultimi tempi, per noi e per la nostra salvezza, nato da Maria Vergine e Madre di 
Dio, secondo l'umanità». (467) 
89. Come la Chiesa esprime il Mistero dell'Incarnazione? 
Lo esprime affermando che Gesù Cristo è vero Dio e vero uomo, con due nature, la 

27 D III DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18; 1Cor 12,12-30; Lc 1,1-4; 4,14-21 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita 



LUNEDI’ 21/01 
 

Ore 20 Sinno Domenico 

MARTEDI’ 22/01 
 

Ore 20 Pro Populo 

MERCOLEDI’ 23/01 Ore 20 Wanda Caputi 

GIOVEDI’ 24/01  Ore 19 Gherardi Augusto 

VENERDI’  25/01 
 

Ore 6.45 Malaguti Adolfo e fam. 

 Ore 18 Caccuri Franco (trig.) 

DOMENICA    27/01 Ore 8,30 Maccaferri Bruno e  
Carmen 

 Ore 10 Santachiara Giovanni 

 Ore 11,15 Benvenuti Alessandrina 

SABATO 26/01 Ore 16 Fiorini Renata e  
Maggiorina 

INTENZIONI SANTE MESSE  

divina e l'umana, non confuse, ma unite nella Persona del Verbo. Pertanto, nell'uma-
nità di Gesù, tutto - miracoli, sofferenza, morte - dev'essere attribuito alla sua Perso-
na divina che agisce attraverso la natura umana assunta. (464-469, 479-481) 
90. Il Figlio di Dio fatto uomo aveva un'anima con una conoscenza umana? 
Il Figlio di Dio ha assunto un corpo animato da un'anima razionale umana. Con la 
sua intelligenza umana Gesù ha appreso molte cose attraverso l'esperienza. Ma anche 
come uomo il Figlio di Dio aveva una conoscenza intima e immediata di Dio suo 
Padre. Penetrava ugualmente i pensieri segreti degli uomini e conosceva pienamente 
i disegni eterni che egli era venuto a rivelare. (470-474, 482) 
91. Come si accordano le due volontà del Verbo incarnato? 
Gesù ha una volontà divina e una volontà umana. Nella sua vita terrena, il Figlio di 
Dio ha umanamente voluto ciò che ha divinamente deciso con il Padre e lo Spirito 
Santo per la nostra salvezza. La volontà umana di Cristo segue, senza opposizione o 
riluttanza, la volontà divina, o, meglio, è ad essa sottoposta. (475, 482) 


